
               
     COMUNE DI COMO 
 COMMISSIONE CONSILIARE IV 
     
 

Seduta del 14 aprile 2023 
 

L’anno duemilaventitrè, il giorno 14 del mese di aprile, alle ore 09:05, si riunisce la Commissione 
Consiliare IV per la trattazione dell’argomento iscritto all’ordine del giorno del Consiglio 
Comunale: 
APPROVAZIONE PROGETTO DI FUSIONE SOCIETARIA PER FUSIONE INVERSA EX 
ART. 2501 TER DEL CODICE CIVILE DI “CONSORZIO PUBBLICI TRASPORTI S.P.A.” IN 
SPT HOLDING S.P.A. 
 
Risultano presenti i seguenti Commissari: 
  PRESENTI    ASSENTI 

Bellezza Caterina  X  
Casati Emilio X  
Falanga Alessandro X  
Guarisco Gabriele X  
Tocchetti Paola, sostituita da Fulvio Anzaldo X  
Tufano Antonio   X 
Zanotta Silvia X  
Zerenga Paola X  

 
 
Sono inoltre presenti l’Assessore alle Partecipate Dott.ssa Monica Doria, il Dirigente Dott. Raffaele 
Buononato e, in collegamento da remoto, il Dott. Giorgio Guenzani, Advisor, e il proprio 
collaboratore Dott. Alessio Razza. 
 
Il Presidente della Commissione Tocchetti Paola, oggi assente, ai sensi dell’art. 18, comma 3, del 
Regolamento per il Consiglio Comunale, viene sostituito dal Sig. Casati Emilio. 
 
Riscontrata la legalità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta e cede la parola 
all’assessore per l’illustrazione del contenuto della proposta di delibera. 
 
L’Assessore Doria inizia l’intervento descrivendo brevemente le attività svolte dalle società SPT 
Holding S.p.A. e CPT S.p.A., l’attuale compagine sociale di SPT Holding S.p.A. e ripercorrendo le 
fasi temporali che hanno portato alla stesura dell’attuale progetto di fusione a partire 
dall’Assemblea ordinaria di CPT del 15.12.2016 dove inizialmente si era indicata la preferenza per 
una fusione diretta in cui CPT incorporava la partecipata SPT Holding.  
Negli anni successivi, invece, anche sulla base di studi preliminari e vari approfondimenti, 
dapprima il comune di Como, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 16.07.2018, poi 
SPT Holding S.p.A., con delibera assembleare del 17.07.2018, ed infine CPT S.p.A., con delibera 
assembleare del 22.07.2020, hanno espresso parere favorevole alla fusione inversa. 
Ricorda infine i benefici economici, amministrativi e finanziari per le società partecipanti derivanti 
dalla fusione inversa.  



L’Assessore cede poi la parola all’Advisor, dott. Guenzani, collegato da remoto via web, il quale, 
con l’ausilio di slides, espone più analiticamente il progetto di fusione, specificando gli obiettivi, il 
rapporto di concambio utilizzato e la trasformazione della compagine sociale a seguito della 
fusione, fornisce un elenco dettagliato dei soci di CPT S.p.A. ante fusione e le loro quote di 
partecipazione, illustra i principali aspetti che saranno contenuti nei patti parasociali, le modalità di 
nomina del Consiglio di Amministrazione e dei sindaci secondo il nuovo statuto, le modalità di 
assegnazione ai soci di CPT S.p.A. delle azioni di SPT Holding S.p.A., il nuovo numero di azioni 
assegnate alla Provincia di Como, al comune di Como e ai soci di CPT, e conclude specificando le 
date di decorrenza degli effetti della fusione: gli effetti fiscali decorreranno dall’1.01.2023 mentre 
gli effetti giuridici decorreranno dalla data di deposito e iscrizione dell’atto di fusione presso il 
Registro delle Imprese.  
Attualmente si prevede di concludere il procedimento di fusione entro giugno 2023 dal momento 
che per il giorno 21.04.2023 sia CPT S.p.A. che SPT Holding S.p.A. hanno già convocato 
un’assemblea straordinaria per l’approvazione del progetto di fusione.  
 
L’Assessore Doria riprende la parola per precisare le modalità di nomina del Consiglio di 
Amministrazione previste dal nuovo statuto ovvero, secondo l’art. 20 “la Società è amministrata da 
un Amministratore Unico. In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 11 del decreto legislativo n. 
175 del 2016, è rimessa all’Assemblea della Società, con delibera motivata con riguardo a 
specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei 
costi, la possibilità di disporre che la Società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione, 
composto da un numero dispari di membri non inferiore a tre e non superiore a cinque, compreso il 
Presidente. E’ vietata la nomina di vicepresidenti. Il numero degli amministratori è determinato 
dall’Assemblea...” 
Precisa inoltre che, ai sensi dell’art. 8 dello statuto, la privatizzazione delle azioni è espressamente 
esclusa e che gli organi di revisione delle società oggetto di fusione nonché il collegio sindacale 
del comune hanno tutti espresso parere favorevole. 
In merito alla questione dei possibili recessi degli attuali soci di CPT S.p.A., l’assessore rassicura 
sul fatto che non dovrebbe rappresentare un problema, come riportato nella relazione del Dott. 
Fasana depositata agli atti. 
 
Sulla predetta questione interviene anche il dott. Guenzani confermando quanto appena riferito 
dall’Assessore. In futuro, per gli ex soci di CPT con una quota di partecipazione molto esigua, 
inferiore all’1%, si potrebbe prospettare un’acquisizione diretta delle loro quote da parte degli altri 
soci di SPT Holding S.p.A. invece di recedere dalla società. 
Per quanto concerne il nuovo statuto, l’Advisor precisa che si tratta di uno statuto particolarmente 
flessibile in quanto l’art. 22 ha ampliato il numero delle cariche nominabili dal Consiglio di 
Amministrazione.  
 
Alle seguenti domande del consigliere Falanga: 

1. Se sia possibile nominare un Amministratore Unico 
2. Se sia previsto in futuro un intervento sulla funicolare di Lanzo 

il dott. Guenzani così risponde: 
1. Secondo la normativa vigente, le pubbliche amministrazioni e le società devono avere un 

Amministratore Unico. Così come riportato anche nell’art. 20 dello statuto, spetterà poi 
all’assemblea della società decidere se preferire un consiglio di amministrazione rispetto ad 
un Amministratore Unico. Dato l’elevato numero di soci e il tipo di attività svolta dalla 
SPT Holding S.p.A. è presumibile che la società sarà amministrata da un consiglio. 

2.  Ad oggi non è dato sapere. A conclusione del progetto di fusione si potrebbe valutare un 
intervento sulla funicolare di Lanzo all’interno di un più ampio piano industriale della zona 



e di un progetto di rivalutazione che possa aumentare l’attrattività turistica e i servizi per i 
residenti. 

 
L’Assessore Doria ringrazia il Dott. Guenzani per il suo intervento il quale abbandona la seduta 
alle ore 09.52. 
Ricorda il Consiglio Comunale di lunedì 17.04.2023 e i partecipanti esterni. 
 
Il consigliere Casati chiede cosa avviene in caso di recesso di un comune socio di CPT S.p.A. e 
quanto gli spetta. 
 
L’Assessore Doria risponde che al socio uscente spetterà una liquidazione e che tale situazione 
sarà probabilmente regolata da patti interni tra i soci di CPT S.p.A. 
 
Alle seguenti domande del consigliere Guarisco: 

1. Quanti sono i dipendenti di CPT S.p.A. 
2. A quanto ammontano i costi e i ricavi di CPT S.p.A. 
3. Se si può avere copia delle slides presentate dall’Advisor 

l’assessore Doria così risponde: 
1. Si informerà e riferirà durante il consiglio comunale 
2. Si informerà e riferirà durante il consiglio comunale 
3. Chiederà il materiale al dott. Guenzani e lo farà avere ai commissari. 

 
Terminati gli interventi, si procede alla votazione della proposta che dà il seguente risultato: 
 
Favorevoli n. 6   Astenuti n. 1  Contrari n. 0          

 
Bellezza  Guarisco 
Casati      
Anzaldo 
Zanotta 
Zerenga 
Falanga    
   
 
Alle ore 10.06 la seduta è chiusa.  
 
            
        IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                                  IL PRESIDENTE 
 
 Dott.ssa Maria Chiara Bollini Emilio Casati  
 
 (originale sottoscritto agli atti del Comune        (originale sottoscritto agli atti del Comune    

 di Como art. 3 D.Lgs. n. 39/93)     di Como art. 3 D.Lgs. n. 39/93) 
 
 
 


